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1 MILIONE DI EURO PER RIFARE IL PARCHEGGIO “SBAGLIATO” APPROVATO NEL 1987 DALLA GIUNTA DI SINISTRA 

Il Vice Sindaco delinea la situazione dell’autorimessa in corso XXII Marzo

“A chi oggi polemizza con l’esecutivo di Palazzo Marino e con il Sindaco Albertini sulla disponibilità di parcheggi in relazione al Commissariamento per il Traffico e la Viabilità  – ha commentato il Vice Sindaco e assessore ai Lavori Pubblici Riccardo De Corato -  ricordo che gli errori commessi nel passato dalle Giunte di centrosinistra al governo della città, gravano tutt’oggi sui bilanci dell’Ammnistrazione comunale. Un esempio: i posti auto in corso XXII marzo, citati nei giorni scorsi dai consiglieri dell’opposizione. Il progetto per l’autorimessa – ha spiegato De Corato - era stato varato nel 1987 dalla Giunta di centrosinistra, licenziato dalla maggioranza di allora in Consiglio Comunale e approvato dalla Commissione Edilizia. I lavori sono iniziati nel febbraio dell’'89 e terminarono quattro anni dopo, nella primavera del 1993. L’anomalia d’impedimento all’uso, fin dall’inizio, è stato un errore progettuale grave e grossolano: l’unico accesso da via Morosini, che non consente la differenziazione tra  ingresso e uscita dei veicoli, crea una situazione di pericolo per i residenti. Gli stessi cittadini che hanno denunciato la precaria condizione del parcheggio all’attuale Ammnistrazione comunale. A questo si  aggiungono – ha proseguito il Vice Sindaco - tra le incongruità del progetto alle disposizioni di sicurezza previste per legge,  la mancata acquisizione del certificato di prevenzione incendi e le rampe di discesa situate nel cortile. Inoltre, la  struttura non era mai stata assegnata agli inquilini degli alloggi Aler limitrofi. Oggi, il rifacimento del progetto sbagliato e il risanamento dallo stato di degrado diffuso in cui versa il parcheggio sotterraneo, aggravato dai frequenti allagamenti che sono derivati dall’ammaloramento degli impianti e delle pompe di sollevamento delle acque basse, costa ai milanesi  1 milione di euro. Il finanziamento è già avvenuto nel 2001 e stiamo procedendo alla gara d’appalto. Teniamo presente,  infine, che la denuncia alla Corte dei Conti è stato un procedimento avviato nel nostro mandato insieme ai cittadini, nel loro prioritario interesse. Ribadisco che il parcheggio è stato progettato da un professionista incaricato dall’assessore all’Edilizia Popolare della Giunta di Sinistra e i lavori sbagliati sono stati eseguiti da un direttore dei lavori nominato dallo stesso assessore.  Trovo quindi patetico che proprio i consiglieri della sinistra  denuncino quanto fatto dai loro predecessori politici tredici anni fa e suggerisco agli esponenti dei DS di riportare i toni della polemica ad una lettura realistica dei fatti”.
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